
GasI leadercheci hannomessoneiguai
dichiarandounaguerrasenzaesserepronti
Inflazione,bollette,impresein crisi dimostranol’inadeguatezzadellaclassedirigente

FRANCO BECHIS

n Ieri mattinadopoaverlo
incontratoneglistudidi Om-
nibus La7PaoloAgnelli, pre-
sidente di Confimi industria
e alla guida dell’omonimo
gruppodi alluminio mi spie-
gava che per il caro bollette

sta rimettendoci circa 2 mi-
lioni di euroalmese.La pos-

sibilità di reggereancoraè
limitata aqualche mese,non
di più,«esolo», spiegavalui,
«perché hola responsabilità
di un gruppo constoriacen-
tenaria, cheè passato attra-
verso due guerre mondiali e

ogni tipo di crisi economica.
Eancheperchésoche senoi
ci fermiamo, non saranno
pochi i contraccolpi pertutti
i nostri clienti checomprano
ilnostroalluminio. Vede,nel-
lenostrezonenonhannoria-
perto dopolapausaestivatre
aziende chefacevano piom-

LA CRISISTA FERMANDO LEPRIMEIMPRESE,ETUTTE SONO INCRISIDI LIQUIDITÀ

GAS CHI CI HA MESSOKO
NessunleaderUe,neancheDraghi,hacapitol’effettodellaguerraec0nomicaaPutin

FRANCO BECHIS

n Fino ainizio estatemolti leader
europei, compreso Mario Draghi,
quasideridevanoi lorocittadiniper
leprotestesuidisagi delcaroener-

gia: «La libertàvale qualchesacrifi-
cio», hannodetto all’unisono, con-
vinti che in gioco ci fosse solo un
gradoin più o in meno di ariafred-
da odi ariacalda. Una sottovaluta-

zione clamorosa degli effetti della

guerraeconomicaa Vladimir Putin
che tutta la Ue ha scatenatocon le
sanzioni all’indomani della inva-
sione della Ucraina. Gli stessilea-
der della commissione Ue, e perfi-
no economisti comeChristine La-

garde, per mesi hannosostenuto
che l’inflazione sarebbe statasolo
di passaggioenonstrutturale.Nes-

suno ha capitoi guai in cui stava
trascinandoi popoli del vecchio
Continente enonsoloquelli. Edora

è difficile ripararvi:molte imprese
non hannoriaperto il primo set-
tembre, creando problemi ai loro
clienti equasi tutte sonogià in gra-
ve crisidi liquidità.
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bo.E giàmichiamava ieri un
industrialecheproduce pile
disperato: senzapiombo co-
me le fabbrico?».Questobre-
ve flash sul bergamascodove
lavora Agnelli è la fotografia
semplicedell’Italia in questo
momento.Enon solodell’Ita -

lia. Con questi costi dell e-
nergia nonce la fa a tenere
aperti i battentichi ha biso-
gno diciclo continuoperpro-
durre: impresedelferro, del-
l acciaio, dell’alluminio, del
piombo e cosìvia. Ma anche
delvetro, della ceramica, del
legno,delle conservealimen-
tari evia per unlungo elenco.
Si fermanoloro e mancandoi
loro prodottimandanoincri-
si la clientela, che somma
unadifficoltà all’altra.

LACATENA

È unadrammatica catenadi
Sant’Antonio, dove tutto si
tiene insieme. Per altro co-
stosa per le finanze pubbli-
che, e non solo perché così
caderovinosamenteil Pil co-
me si togliesse un mattone
alla basedi unacostruzione:
perogni aziendachesi ferma
bisognametterein campogli
ammortizzatorisociali, che
hannoun costo pubblico e

chissàper quanto.Chi si fer-
ma per altro nonpagheràle
ultime bollette, e andando
avanticosì saràdifficile tro-
vare le illusorie montagne di
extraprofitti delle aziende
energetiche,chedi mese in
mesevedranno crescereuna
montagnadi NPLenergetici:

crediti non più esigibili dai
clienti piccoli e grandi.Chi
riesceancoraad andare
avantisapendobenissimo di
non poterlo fare all’i nfinito,
pagaquelle superbollette
con i propri ricavi, con il ri-
schio di entrareassaipresto
in unadrammatica crisi di
liquidità che sta già emer-

gendo in buonapartedel si-
stema industriale. Con

aziendeimprovvisamente in
crisi per l’energia nonc’èun
solo istitutobancariodispo-
sto aerogare finanziamenti
ponteperil pagamentodelle
loro bollette. Nemmeno fos-
sero attivabili allo scopoi cir-
ca 130 miliardi che ancora
avanzanodal decretoliquidi-
tà di GiuseppeConte dell a-

prile 2020: «Non bastauna
garanzia stataleal 90%» ,

commentaamaramente
Agnelli, «lebanchenonsono
dispostearischiare,epiùche
rischiare a perdere molto
probabilmentenemmeno
quel10per cento».
Quel che abbiamo sotto gli
occhi non eradifficilissimo
daprevedere.Non c’ènulladi
più strutturale nella esplo-
sione dell’inflazione che un
rincaro- per altrosenzafine -

dell energia. Nessuno pro-
duce senzaenergia. Così un
banaleristorantesitrova una
bolletta che lomettein crisi.
Ma non bastaquella: perché
il fornitore di pasta,quellodi
carne,quello di pesce,quello
di vino che vivono la stessa
condizione la trasferiscono
almeno in parte sui prezzi
dei loro prodottiper restare
in piedi. Quindi quel ristora-
tore devefarelievitare iprez-
zi del suo menù o chiudere
anche lui i battenti. Eppure
abbiamo sentito dire dalle
massime istituzioni econo-
miche e finanziarie permesi
chel’inflazione cheiniziava a

cresceresensibilmenteun
annofa non dovevapreoccu-
pare perchédovuta solo ai
costidell’energia. Non si era
davantia unaumento“strut-
turale . Frasi ripetute in di-
verse occasioni dalla signora
che guida la Bce, Christine
Lagarde, dal sottosegretario
al TesoroUsa, JanetYellen,
dal governatoredella Banca
di Italia, IgnazioViscoe dalla
granpartedei ministri della
commissione europea. Una
soladi loro - la Yellen- il pri-

mo giugno scorsoha sentito
il dovere di scusarsi in una
intervistaalla Cnn:«Ho sba-

gliato sullatraiettoriadell in-
flazione». Evviva. Ma quel
che è accaduto offre uno
spaccatodesolantesullaqua-

lità delle classi dirigenti che
guidanol’Europa e il mondo.
Ieri in quella trasmissionetv
ho sentito per l’ennesima
volta un’esponente del Pd,
l’eurodeputataSimona Bo-
nafè, recitarequella che or-
mai è unalitania: «Ci trovia-

mo nei guaiperchéavetefat-
to cadereil governodi Mario
Draghi, rendendogli impos-
sibile quella soluzionesul
pricecapeuropeo al gasche
era aportatadi mano». Non
si può più sentireunascioc-
chezza così,perchécontutto
il rispettoper lapersona ela
storia del premier italiano
uscente,in questiguai ci ha
portatoesattamenteilgover-
no Draghi. E con lui tutti i
leadercheguidanoi paesieu-
ropei. Hannovolutodi istinto
lanciaretutti noi inunaguer-
ra economicaalla Russiaper
sventolare la bandieradi li-
bertà e l’indignazione per
l’invasionedell’Ucraina. Giu-
sto? Nobile?Certo. Ma nonsi
trascinanoin guerrapopoli
dotandoli di fionde rudimen-
tali di fronte ai cannonidel
nemico.Perchéèesattamen-
te quel che è accaduto e sta
purtroppo emergendo:né
Draghi,néUrsulavon derLe-
yen, néEmanuel Macron, né
alcun altro leader europeo

avevaunpianopercombatte-
re quella guerra. E manco si
sono resiconto delle conse-
guenze che avevano quelle
scelte.Tanto daaverle coral-
mente banalizzate quasi al-

l unisono. Draghi, il 6 aprile
in conferenzastampa:«Pre-
feriamo lapaceo il condizio-
natore acceso? Questa è la
domandache ci dobbiamo
porre».Un meseprimal'Alto
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RappresentanteUeper laPo-
litica Estera JosepBorrell si
eralanciato inunromantico
«Abbassate i riscaldamenti
delle vostre caseperridurre
ladipendenzaeuropea». Il 9
marzoRobertaMetsola, pre-
sidente delParlamento euro-
peo, avevaannunciatoaStra-
sburgo: «Abbiamo abbassato
di un grado il riscaldamento
nell’edificio del Parlamento
europeo.

LA DEMOCRAZIA

La libertà e la democrazia
hannoun costo.L’Ue devedi-
mostrare solidarietà manon
solo neiconfronti dell’Ucrai -
na maanchenel far capireai
suoi cittadini quali costi ci
sarannoda pagare». Queste
sonoleclassidirigenti checi
troviamo. Non avevanoalcun
piano per affrontare la guer-
ra in cui hannotrascinato
milioni di europeie invecedi
spaccarsi la testae trovare
immediateriparazioni alla
loro irresponsabilitàsi met-
tevano purea deriderei po-
poli mandati allo sbaraglio
come fossero bamboccioni:
«Ma come, non sapeteperla
libertàrinunciareaunpo’di
freddo o di caldo in più?».
Sfottò e manco unpassoper
limitare le conseguenze di
quello che avevanofatto. È
del 9marzo laletteradelpre-
mier grecoallaCommissione
europeache chiedeun price
cap continentale al gas.Non
eramancouna idea di Dra-
ghi, chesultemasi èsvegliato
una ventina di giorni dopo.
Magari non funziona nem-
meno quello, ma è possibile
avere perso mesi così rin-
viando diriunionein riunio-
ne?
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LA BEFFA

Dopoaverci
trascinatoin
unaguerrasia
i leaderUe

siaunaparte
deipolitici
italiani fanno
purela
morale
dicendoche
sonosacrifici
perla libertà

IL PREMIER

DaDraghi a
Macron fino
allaVonder
Leyen:
sonotutti
responsabili
della
profondacrisi
in Europa
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